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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 

(Sezione Terza Bis) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

Sul ricorso numero di registro generale 3375 del 2010, proposto da:  

Patrizia Abate, Allegretto Maria Carmela, Berardi Franca, Bisbano Maria, Calaciura 

Vincenzo, Caraccio Giovanna, Caruso Concetta, Catrambone Lucia, Ciminelli 

Vincenzo, Confalonieri Raffaella, Corazzini Patrizia, Corso Anna Maria, Curtosi 

Maria Francesca, D’Avino Giulio, De Angelis Danila, De Donato Beatrice, De 

Negri Eliana, Deraggi Aurelliano, Druella Anna, Fama’ Nunziata, Fatuzzo 

Salvatore, Filardi Angela Maria, Fiore Giuseppina Maria Antonietta, Garbo 

Salvatore, Gasbarro Paola Valeria, Gesu Margherita Maria, Giardina Rosaria, Giua 

Gianfranco, Iannaccone Tiziana, Indinimeo Annamaria, Lecchi Maria Lucia, 

Lombardo Annarosaria, Lucini Paioni Pasqualina, Maldera Grazia, Mammola 

Carmen, Mancini Francesca, Manfreda Domenico, Marciano Maria, Marone 

Emilia, Melilli Vincenzo, Merone Carmela, Mignolo Anna Lucia, Mobilia Angelo, 

Moretti Rosanna, Niglio Aniello, Palazzo Luigina, piazza Vilma, Poeta Annamaria, 

Puggioni Tonina, Puzzolo Maria, Raia Floriana, Restivo Maria, Santagati Carmelo 

Mauro, Santelli Augusto, Scarpulla Anna, Scattolini Catia, Scredi Stefana, Spataro 

Teresina, Spoto Giuseppe, Talotta Ilario, Tataranni Anna, Tomassoni Adele, 



Tuccillo Luigi, Valente Fulvia, Veneziano Donatella, Veneziano Rossana, 

rappresentati e difesi dagli avv. Giancarlo Bevilacqua, Giorgio Colnago, con 

domicilio eletto presso Giorgio Colnago in Roma, via Oslavia, 40;  

contro 

Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e della Ricerca, rappresentato e difeso 

dall'Avvocatura, domiciliata per legge in Roma, via dei Portoghesi, 12;  

nei confronti di 

Pierangela Dagna; Michele Donatacci, rappresentato e difeso dall'avv. Domenico 

Naso, con domicilio eletto presso Domenico Naso in Roma, Salita San Nicola Da 

Tolentino, 1/B;  

per l'annullamento 

previa sospensione dell'efficacia, 

DEL PROVVEDIMENTO CON CUI SONO STATI PUBBLICATI GLI 

ELENCHI DEI CANDIDATI CHE IN ESITO ALLA PROVA DI 

PRESELEZIONE DEL 21.09.09 SONO STATI AMMESSI CON RISERVA AL 

CONCORSO A 145 POSTI DI DIRIGENTE TECNICO DA ASSEGNARE 

AGLI UFFICI DELLA AMMINISTRAZIONE CENTRALE E PERIFERICA. 
 

Visto il ricorso con i relativi allegati; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, 

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e 

della Ricerca e di Michele Donatacci; 

Visti gli artt. 19 e 21, u.c., della legge 6 dicembre 1971, n. 1034; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 13 maggio 2010 il dott. Francesco 

Brandileone e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale; 
 



Considerato che sussistono i presupposti, di cui all'art. 21 della L. 6 dicembre 1971 

n. 1034 nel testo modificato dall’art.3 della legge 21 luglio 2000 n.205, attesa, nella 

specie, anche a prescindere dalla valutazione sulla sussistenza o meno di un 

pregiudizio grave ed irreparabile derivante dall’esecuzione dell’atto impugnato, la 

sussistenza, ad un sommario esame, di una ragionevole previsione sull’esito 

favorevole del ricorso le cui doglianze appaiono assistite dal “fumus boni juris” 

con riferimento alla mancata utilizzazione dei complessivi 1450 per l’ammissione 

alle prove di esame; nell’ambito dei quali l’Amministrazione doveva tener conto 

esclusivamente del numero dei soggetti nominativi, candidati alle prove 

preselettive con esclusione della reiterazione di quei soggetti, candidati per più 

settori; 

Ritenuto pertanto di poter ammettere con riserva alle prove di esame i ricorrenti 

entro il limite numerico effettivo dei 1450 posti e e subordinatamente alla loro utile 

collocazione in graduatoria nei limiti del numero dei medesimi posti. 

P.Q.M. 

Accoglie la suindicata domanda cautelare nei limiti di cui in parte motiva. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 13 maggio 2010 con 

l'intervento dei Magistrati: 

Evasio Speranza, Presidente 

Paolo Restaino, Consigliere 

Francesco Brandileone, Consigliere, Estensore 
   
   

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE 
   
   
   



DEPOSITATA IN SEGRETERIA 

Il 14/05/2010 

IL SEGRETARIO 
 


